
PAG. 8 / s p o r t luntdl 2 dicembre 1974 / l 'Un i tà ' 

Espugnato dalla Fiorentina il « Ciao deiDuca» (1-0) 

Rete rapina di Desolati 
all'Ascoli «tutto campo» 
Troppo severa la punizione per gli uomini dì Mattone 
Qran primo tempo dei nerauurrii poi Rocco ha indovinato le 
giuste marcature - Casarsa prima ammonito e poi espulso 

MARCATORE: Desolati (F) al 
32' del secondo tempo. ., 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 6.5, 
(Zantìoli al XV del s. t.), 
Legnaro 6,5; Colautti 6,5, 
Castoldi 6, Morello 6; Mini-
gutti 6. Salvori 6,5. Silva 6, 
Gola 6, Campanini 5,5. (N. 
12: Masoni; n. 13: Berlini). 

FIORENTINA: Superchi 6: 
Galdiolo 6,5. Roggi 6; Gue­
rini 6, Dell* Martira u.c . 
(Pellegrini al 13* del p. t.; 
6.5). Beatrice 6,5; Casarsa 6, 
Merlo 7. Desolati 6, Antogno-
ni 6,5, Speggiorin 6. (N. 12: 
Mattolini; n. 14: Caso). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi, 
di Roma, 5,5. 
NOTE: Cielo coperto, ter­

reno leggermente allentato, 
calci d'angolo 6-5 per la Fio­
rentina; spettatori 20.000 cir­
ca (paganti 11.843. abbonati 
fi.OOO) per un incasso di 39 mi­
lioni 846 mila lire • (abbona­
menti L. 20 milioni); al 37' 
del s. t. è stato espulso Ca­
sarsa per gioco falloso; am­
moniti Speggiorin, Gola, Mi-
nigutti per proteste. Della 
Martira è stato sostituito per 
una distorsione al ginocchio 
destro. Sorteggio antidoping 
positivo per Merlo Pellegrini, 
Galdiolo, Perico, Silva, Gola. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 1 dicembre 

Con un gol di rapina di 
Desolati, la Fiorentina è riu­
scita ad espugnare lo stadio 
« Gino Del Duca ». Una vitto­
ria, quella ottenuta dai vio­
la, che punisce troppo seve­
ramente i bianconeri dell'A­
scoli, autori di un primo tem­
po eccezionale per quanto ri- ( 
guarda il movimento e la ' 
velocità corale. Un primo tem­
po nel corso del quale gli 
uomini di Mazzone hanno a-
vuto. per ben due volte, la 
possibilità di passare in van­
taggio mentre la Fiorentina è 
stata costretta a subire la 
maggiore superiorità degli av­
versari. 

E' stato, appunto, in questa 
prima parte della gara, gioca­
ta alla presenza di un fol­
tissimo pubblico, che la com­
pagine bianconera ha saputo 
sviluppare un calcio di otti­
mo livello, quel calcio che il 
e. t. Bernardini da tempo pre­
tenderebbe dalla Nazionale. 
Solo che nell'Ascoli mancano 
gli uomini capaci di farsi va­
lere in zona gol: Silva, il 
centravanti, è un giovane di 
talento ma più portato alla 
manovra che a gettarsi nelle 
mischie per concludere; Cam­
panini, il « vecchietto » del 
calcio italiano, al suo rientro 
in prima squadra, s i . e tro­
vato di fronte forse il mi­
glior Galdiolo della stagione 
e cosi per lui non c'è stato 
niente da fare. Bloccate • le 
punte, ogni sforzo dei bian­
coneri doveva risultare inuti­
le anche se P vero che nei 
primi 45* la Fiorentina è sta­
ta sottnnosta ad uno sforzo 
non indifTerente per tampona­
re il gioco avversario". Se a 
quanto abbiamo detto si ag­
giunge che, dopo appena 13', 
i viola hanno perso il loro 
secondo «stooper». Dplla Mar-
tira (distorsione al pinocchio 
destro», meglio si spiega il 
gioco balbettante dei toscani. 

Con l'uscita di Della Mar-
tira, l'allenatore Rocco ha do­
vuto rivedere le marcature, 
poiché - Pellegrini rende me­
glio giocando come battitore 
libero. E cosi Roggi, che era 
partito nel ruolo di libero, 
è passato a fare lo « stopner » 
su Silva. Ruolo che il terzi­
no della Nazionale ha ricouer-
to per pochi minuti DOiché 
Silva si è trovato nella mi­
gliore condizione t»pr mette­
re in maggiori difficoltà la 
traballante difesa viola. A 
questo punto Rocco ha de­
cido di affidare il centravanti 
a Beatrice ed ha portato -Rog­

gi nel suo ruolo abituale di 
terzino. •->. 

Solo ' una volta, trovate le 
giuste marcature, i padroni 
di casa, pur proseguendo a 
dar vita ad un gioco spumeg­
giante ed interessante per con­
cezione, non sono più riu­
sciti a creare azioni da gol. 
E ' stato appunto • in questo 
periodo che la squadra di 
Mazzone ha denunciato chia­
ramente di essere mancante 
di gente risoluta in prossi­
mità dei sedici metri. Solo 
nella ripresa, non appena i 
bianconeri hanno denunciato 
lo sforzo, la Fiorentina è sta­
ta in grado di organizzare 
qualche azione di ottimo li­
vello. Nella prima parte, a 
causa dell'alta velocità soste­
nuta dai padroni di casa, i 
viola si sono salvati grazie al 
gran mestiere di Merlo. < -

Il capitano, in questa fase, 
è stato visto pronto a ribat­
tere davanti a Superchi e, su­
bito dopo, sul centro-campo, 
ad organizzare la manovra o 
a tamponare le falle dei com­
pagni. Poi non appena la squa­
dra di Mazzone ha mostrato 
il fiato corto, Merlo se ne è 
rimasto a ridosso della linea 
mediana, mentre Antognoni 
(che fino a quel momento non 
era riuscito ad entrare nella 
manovra) ha preso il coman­
do, mettendo in mostra tut­
to il suo indiscutibile talento. 
Dai suoi piedi sono partiti pal­
loni da rete, che però non so­
no stati sfruttati da Speggio­
rin e Desolati, che avevano 
trovato sulla loro strada gen­
te molto decisa ed abile co­
me il libero Colautti. Tanto per 
avere un'idea più completa lo 
Ascoli di come ha giocato il 
primo e in parte anche il se­
condo tempo, ricorderemo che 
Casarsa, anziché giocare da 
mezza punta, è stato costretto 
a fare il difensore, poiché il 
terzino Perico ha giocato qua­
si sempre da ala. 

Nonostante la superiorità 
atletica, nei secondi 45' sono 
stati i viola ad avere un'occa­
sione per semare: al 10' su • 
un lancio di Galdiolo, Colaut­
ti ha mancato una respinta e . 
Soeqsiorin si è portato sulla 
destra ed ha tentato la realiz-
7a7ione mandando il pallone 
fuori di un soffio. Una dpcina 
di minuti dono lo stesso Speg­
giorin ha deviato di tpste mi 
nallone al centro ver Desola­
ti, ma il centravanti è stato 
« frenato i» al momento giu­
sto e al 32' è arrivato il gol. 

E ' stato Casarsa. dalla de­
stra, ad effettuare un lungo 
cross: il pallone ha superato 
l'area di porta ed è ricaduto 
nella zona dove si trovavano 
Speggiorin e Castoldi: l'attac­
cante viola, nello stacco, si è 
elevato più alto e, di testa, 
ha colpito, deviando - il pal­
lone nella parte opposta dove 
si trovava Grassi. Il portiere, 
preso di contropiede, è ri­
masto a guardare la- traietto­
ria ed il pallone si è stampa­
to sulla traversa ed è tornato 
in campo. Desolati, che aveva 
seguito l'azione, è stato più 
svelto dei difensori: ha ag­
ganciato al volo ed ha realiz­
zato un bel gol, infilando la 
porta dal basso in alto. 

I bianconeri hanno accusato 
il colpo; nonostante ciò. so­
stenuti dal pubblico, hanno 
trovato la forza di attaccare 
ancora. Al 37*. in uno scon­
tro con Colautti, Casarsa col­
piva l'avversario con un go­
mito. L'arbitro, che già aveva 
ammonito il viola, lo mandava 
fuori del campo. I biancone­
ri, a questo punto, hanno as-
seragliato gli avversari nella 
loro area, ma non sono riu­
sciti a raggiungere il pareggio. 

Loris Ciullini 

Una squadra inconsistente travolta dagli azzurri partenopei (5-0) 

Non basta l'assenza di Riva 
per giustificare il Cagliari 
Le responsabilità del portiere Copparoni (sostituito dopo il terzo gol) e di tutta la difesa isolana 

Rocco tra il soddisfatto a il preoccupato: la vittoria odierna dalla 
Fiorentina non lo ha certo convinto. 

MARCATORI: al 5' Braglia 
(N), al 6' Juliano (N), al 
17' Braglia (N) del primo 
tempo: al 2' Clerici (N) su 
calcio di rigore, al 31* Cle­
rici (N) del secondo tempo. 

NAPOLI: Carmignanl 7; Brìi-
scolotti 7, Pogliana 7; Bur-
gnich 8, La l'alma 7. Or-
landinl 7; Cane 8, Juliano 7, 
Clerici 7. Albano 7, Braglia 
8. (12) Favaro, (13) Landinl, 
(14) Ferradlni. 

CAGLIARI: Copparoni 3 (Vec­
chi 6); Poli 5, Qualiozzi 5; 
Gregori 5, NIccolal 4, Roffi 
6; Novellini 5, Bianchi 5, 
Gori 5, Butti 5. Nenè 4. (12) 
Manchi, (13) Le.sclila. 

ARBITRO: Casarln di Alila. 
no 7. ,- * 
NOTE: giornata umida e 

piovosa. Terreno scivoloso. 
Angoli 5 a 1 a favore del Na­
poli. Ammonito Gori per pro­
teste. Spettatori paganti 5.488 
per un incasso di 18 milioni 
106 mila 300, più 53.311 abbo­
nati per una quota di 89 mi­
lioni 400 mila 700. Incasso to­
tale 107 milioni 506 mila 700 
lire. Antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
. NAPOLI, 1 dicembre 

Potrebbe sembrare un pa­
radosso, ma questa partita 
che pur si è conclusa con una 
vittoria rotonda, clamorosa, [ 

limpida del Napoli, è di//j-
cile perchè non si riesce a 
stabilire il comportamento del 
Cagliari. Certo, bisogna am­
mettere che gli è andato tut­
to storto. Bisogna anche am­
mettere che il Napoli era ca-
ricatissimo dopo la sconfitta 

subita mercoledì dalla squa­
dra cecoslovacca del Banik di 
Ostrawa, che ne compromet­
te ti cammino nella Coppa 
UEFA; bisogna anche ricorda­
re che Vinicio aveva dato se­
gno di nervosismo nel corso 
della settimana, polemizzando 

NAPOLI-CAGLIARI — Segna Juliano: è la stconda dello cinque reti 
del Napoli. 

LA TERNANA, IN SVANTAGGIO, RIMONTA E FA 1-1 

A Bologna deludono i giovani 
Opaca partita delle «promesse» Pece/ e Colomba -Botta di Savoldi e risposta di Masiello - Pesaola: a La partita meno bella del campionato-.» 

MARCATORI: Savoldi (B) al 
10' del primo tempo; Ala-

, stello (T) al 35' della ri­
presa. -

BOLOGNA: Buso 5,5; Rover-
si 5,5, Cresci 6; Baltisodo 
6. Bellugi 6. Maselli 6; Lan­
dinl 5,5, Pecci 5,5, Savol­
di 6—, Massimelli 6 (dal 

- 33' s.t. Paris s.v.), Colom­
ba 5 (12. Elefante; 14. Tre-
\isanello). >. . 

TERNANA: Nardin 6: Ma-
siello 7. Rosa 6; Benatti 
6-t-, Dolci 5,5. Piatto 6 (Cri­
spino dal 35* s.t. s.v.); Pa-
nizza 6, Gritti 6, Traini 6—, 
Crivelli 6, Donati 6,5 (12. 

. De Luca, 14. Valle). 
ARBITRO: Levrero, di Ge­

nova 6. 
NOTE - Bella giornata di so­

le; spettatori 28.000 circa dei 
quali 13.008 paganti per un in­
casso di 30.565.000 lire. A 12* 
dalla fine è uscito Massimelli 
per una contusione al ginoc­
chio sinistro. Ammonito Ro-
versi. Calci d'angolo 9 • a 4 
per il Bologna: antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 1 dicembre 

Con sottile ironia. Pesaola 
afferma che contro la Terna­
na il Bologna ha giocato « la 
partita meno bella del cam­
pionato ». Trasferendo il con­
cetto su quanto si è visto in 
campo, è ovvio che la con­
clusione più veritiera è che 
effettivamente il Bologna Jia 
giocato male, molto male. E ' 
ima squadra giovane quella 
vista oggi, un'età media com­
plessiva sui 22-23 anni. Ma 
proprio da quei « giovani di 
belle speranze » di cui si è 
fatto un gran chiacchierare 
nei giorni scorsi, sono venuti 
i guai più grossi e opportu­
namente la Ternana che, al­

l'avvio, ' aveva concesso per 
uno svarione di Nardin e Dol­
ci la palla-gol a Savoldi. ha 
saputo, sul finire, rimediare 
un pari che non è per nien­
te rubato. " . , , 
- Quel che "è mancato alla 
squadra di casa è stato ap­
punto un certo vigore, l'inca­
pacità di amministrare -un 
vantaggio arrivato molto pre­
sto, che ha costretto l'avver­
sario, venuto a giocare un 
match con chiari intendimen­
ti difensivi (fra l'altro man­
cavano le punte Garritano per 
squalifica e Petrini per infor­
tunio) ad aprirsi per recupe­
rare. Ma troppa gente in ma­
glia rossoblu è stata travolta 
da paurosi affanni. E ' man­
cato il tanto acclamato Pec­
ci. smarritosi alla distanza; 
Colomba ha rallentato troppe 
volte il gioco né è riuscito a 
proporre, a rifinire come ci 
si attendeva, perdipiù è stato 
travolto dalla -velocità degli 
avversari. L'infortunio capita­
to tempo fa a Landini ha 
fatto perdere all'ala una con­
dizione che all'avvio di sta­
gione era eccellente. Se a 
tutto ciò si aggiunge l'impac­
cio vistoso di cui trODpe vol­
te resta vittima la difesa, ec­
co che si ha un quadro e una 
spiegazione del perchè anche 
oggi il Bologna ha stentato 
parecchio ed è stato pure 
messo in difficoltà sul piano 
atletico e fisico che — come 
si ricorderà — erano state le 
virtù condizionanti dei risul­
tati delle partite precedenti. 

E ' ovvio che ad un Bolo­
gna in simile stato sia venu­
to meno l'ordine nella ma­
novra cosi che talvolta soltan­
to con Maselli e Massimelli 
ha potuto operare sulle fa­
sce laterali quando invece Io 
andamento del match doveva 
suggerire anche agli altri ele­
menti solleciti inserimenti. In­

somma, un Bologna pieno di 
affanni, che non ha smaltito 
la batosta di domenica scor­
sa e che ha compiuto parec­
chie « magre » per la sua in­
capacità di proporre con or­
dine qualche tema apprezza­
bile di gioco, i - , 

Contro questo avversario la 
Ternana, dopo avere concesso 
il vantaggio iniziale, ha ag­
guantato il pari e con il suo 
finale ha legittimato il punto 
che cercava a Bologna. Ha fat­
to un'attenta « ammucchiata » 
a centrocampo che però con­
sentiva, anche per la scarsa 

TOTO 
Ascoli-Fiorentina 
Bologna-Ternana 
Inter-Juventus 

Napoli-Cagliari 
Roma-Lazio 
Sampdoria-L.R. Vicenza 

Torino-Milan 
Varese-Cesena -
Foggia-Genoa 

Palermo-Spal 
Pescara-Catanzaro 
Rimini Modena 
Acireale-Trapani 

2 
X 

2 

1 
1 
X 

X 

X 

1 

1 
1 
X 

1 

Il monte premi è di 1 miliar­
do 647.270.14t lira. 

LE QUOTE: ai 101 « 13 » li­
re 7.èli.700; ai 3.463 « 12 -
lire 224.100. 

prestazione delle estreme bo­
lognesi, ai due terzini Ma­
siello e Rosa rapide ed effi­
caci proiezioni offensive. Non 
per niente il gol del pari è 
venuto da Masiello il quale, 
già a l l ' i r della ripresa, ave­
va messo a lato da 3-4 me­
tri di testa una palla gol na­
ta da una cannonata di Pa-
nizza destinata fuori. Con il 
costante appoggio di Donati, 
per altro rapido nel proiet­
tarsi in avanti, la Ternana ha 
potuto creare pasticci al cen­
trocampo bolognese oggi con 
parecchia gente con la luna 
storta. -

Nei primi dieci minuti del­
la contesa non succede pro­
prio niente... La Ternana man­
tiene in avanti Traini, al qua­
le saltuariamente dà una ma­
no Donati. Ma al 10' Cresci 
spostato leggermente sulla de­
stra traversa lungo: Dolci cre­
de che la palla possa beccare 
Nardin; Nardin crede che la 
palla possa beccarla Dolci ma 
la palla la prende Savoldi che, 
di testa, la gira in rete. Sem­
brerebbe un gol importante 
per il Bologna che, in tal mo­
do, costringe l'avversario (che 
gioca per il pari) ad aprirsi 
un pq\ E pur non incantan­
do, i giovanotti di Pesaola ma­
cinano un gioco dal quale è 
lecito attendersi il raddoppio. 
perchè, nonostante tutto, la 
Ternana, per oltre mezz'ora, 
non riesce ad ' effettuare un 
tiro in poria. Conclude invece 
Landini (che però ha una 
gran paura della porta avver­
saria); ci prova lo stesso Sa­
voldi e anche Maselli, che è 
in continuo movimento, ten­
ta il colpo, ma concretamen­
te non salta fuori niente. Al 
34', per la prima volta, la 
Ternana tira in porta. E ' una 
palla-gol che Panizza batte su 

Buso, il quale, con una gam­
ba, riesce a salvare. A con­
siderare come sono andate le 
cose l'I a 0 che sancisce la 
chiusura del tempo ci può 
stare. ' -

Al 4' della ripresa Maselli 
ha un bel suggerimento per 
Landini che, in velocità, su­
pera tutti, ma per via della 
solita fifa si affretta a con­
cludere dalla linea dell'area 
di rigore quando potrebbe a-
vanzare ancora; e cosi Nar­
din riesce a parare. Visto lo 
andazzo, la Ternana, si fa più 
viva adesso. E' in svantaggio 
ed è chiaro che cerchi di ri­
schiare qualcosa. All ' ir Ma­
siello, di testa, da pochissi­
mi metri mette fuori, poi al 
25' Riccomini toglie il libero 
Piatto- e mette in campo lo 
attaccante Crispino come per 
dire: « COa va o la spacca ». 
Non è che il gioco ternano 
venga migliorato in seguito a 
questa mossa: il latto è che 
il Bologna si smarrisce sem­
pre di più per conto suo. Sa­
voldi ha qualche fatale im­
paccio; i giovani in rossoblu 
svaniscono come la neve al 
sole, mentre Masiello, Dona­
ti e compagnia cercano di 
produrre gioco per una squa­
dra alla disperata ricerca di 
un pari. 

Al 35' ecco Panizza ' « ta­
gliare » sulla sinistra. Sulla 
traiettoria c'è Maselli, ma non 
interviene, la palla arriva a 
Masiello, partito di gran car­
riera da circa metà campo 
che, di testa, riesce a mettere 
dentro. A questo punto l'in­
contro non ha più niente da 
dire in quanto il Bologna non 
ce la fa a tentare neppure 
uno straccio di reazione. 

Franco Vannini 

con i tifosi che avevano fi­
schiato, in qualche occasione, 
e questa polemica ha avuto il 
suo effetto psicologico. Non 
si può trascurare, neppure, 
che i più risentiti della deli­
cata situazione che andava 
creandosi erano Clerici e Bra­
glia, che venivano indicati co­
me t maggiori responsabili 
della flessione del Napoli, ed 
era quindi naturale che m 
questa par tifa i due si impe­
gnassero allo spasimo. Tutte 
queste cose, messe insieme, 
potrebbero giustificare la vit­
toria a largo punteggio che il 
Napoli ha ottenuto, e rendere 
facile il racconto della partita. 

Perchè, in pari tempo, costi­
tuirebbero le attenuanti a fa­
tare del Cagliari. Diciamo di 
più: il Napoli ha realizzato i 
primi due gol nei sei minuti 
iniziali della partita, al 5' con 
lo scatenato Braglia, al 6' con 
Juliano, ed entrambe le volte 
Copparoni è stato battuto di 
testa. Questo folgorante ini­
zio del Napoli, e le incertezze 
di Copparoni, *x>* sostituito 
dopo la terza rete, hanno co­
stituito indubbiamente un al­
tro grosso vantaggio per il 
Napoli. 

Dunque nessuna riserva è 
giustificata per quanto riguar­
da la vittoria del Napoli che 
anzi, ripetiamo, è stata • lim­
pida e netta. Esiste invece una 
ombra sul comportamento del 
Cagliari, perchè i suoi errori 
sono stati tali e tanti, e tal­
mente gravi, che non si pos­
sono giustificare per una 
squadra abbastanza esperta, 
per quanto avvilita dalle di­
savventure iniziali e dalla con­
sapevolezza della forza avver­
saria. Una squadra non può 
lasciarsi andare fino ad accu­
mulare un passivo incolmabi­
le senza un momento di rea­
zione, senza un sussulto istin­
tivo, senza un solo sprazzo 
di gioco vigoroso, senza una 
orgogliosa impennata, aspet­
tando, per farlo, solo quan­
do la situazione è ormai ir­
rimediabilmente compromes­
sa e la squadra avversaria ha 
ormai tirato i remi in barca. 
E' stato questo comportamen­
to del Cagliari che franca­
mente non ci ha convinti. 

Perchè viene da domandar­
si che cosa può aspettarsi un 
Cagliari siffatto dal rientro di 
Riva. Giocasse sempre così il 
malcapitato Riva naufraghe­
rebbe con gli altri. Ma il Ca­
gliari non gioca sempre così. 
altrimenti in classifica non a-
vrebbe neppure un punto. Il 
film della partila si fa pre­
sto a proiettarlo. Si era al 
5' di gioco e Fogliano, dalla 
sinistra, smistava un paltone 
sotto rete, Copparoni usciva 
a vuoto e Broglia tranquillo, 
infilava dt testa. Un minuto 
dopo il Napoli usufruiva di 
un calcio d'angolo, lo batteva 
Cane, e Copparoni neppure si 
muoveva dalla rete, mentre 
Juliano di • testa insaccava. 
Certo, Copparoni ha la sua 
brava parte di responsabilità 
per queste due immediate se­
gnature del Napoli, ma do­
v'erano il frenetico Niccolai. 
lo spilungone Roffi e gli al­
tri difensori? Ma andiamo a-
vanti. Al IT Juliano si disim­
pegnava su Cane e faceta per­
venire rapidamente la palla 
a Clerici il quale, liberatosi 
di un avversario smistava a 
Braglia che saltava in rete. 
Era già a questo punto che 
il Cagliari era frastornato, ed 
era anche vero che il Napo­
li sembrava aver ritrovato tut­
ta la sua baldanza e la sua 
freschezza. 

Subito il terzo ' gol Coppa­
roni faceva intendere di voler 
essere sostituito, e Chiappella 
lo accontentava. Entrava in 
campo Vecchi che faceva ap­
pena in tempo ad impedire a 
Clerici e ai suoi compagni 
qualche altra segnatura. 

Iniziava la ripresa, e il Na­
poli andava nuovamente in 
gol. Era Cane, l'impareggiabi­
le, entusiasmante Cane, che * 

impostava l'azione (ed è stalo 
oggi certamente tra i migliori 
in campo). Con un astuto al­
lungo in avanti per Broglia, 
l'estrosa ala effettuava un tra­
versone per Clerici che Roffi 
interrompeva fermando la 
palla a braccio alzato: calcio 
di rigore, e gol di Clerici. Ma 
il brasiliano non appariva an­
cora pago. sì. è vero, aveva 
realizzato la seconda rete, in 
questo campionato, ma anco­
ra su rigore. Il suo dramma 
quindi non era ancora sciol­
to. Voleva il poi su azione. 
lo cercava con insistenza, e 
l otteneva al 31' quando Bra­
glia dopo una lunga fuga gli 
offriva un buon pallone: Cle­
rici dribblava un difensore e 
batteva Vecchi per la quinta 
volta. 

Michele Muro 

Festa negli spogliatoi 

del « San Paolo » 

Un occhio a 
Ostrawa 
e l'altro 

alla vetta 
DALLA REDAZIONE 

Napoli, 1 dicembre 
Chi si aspettava di trovare 

Chiappella con il broncio per 
il largo passivo subito dalla 
sua squadra è rimasto delu­
so. Chiappella si è presentato 
ai giornalisti sereno e sorri­
dente. Si era imposto un at­
teggiamento? ' E' - probabile. 
Siamo piuttosto propensi a 
credere éhe fosse rassegnato, 
e che, dopo quanto è succes­
so oggi, si aspetti ormai • il 
peggio. Forse è già pronto a 
preparare le valigie. E non cer­
tamente per sua assoluta ed 
esclusiva colpa. Comunque le 
sue dichiarazioni nulla hanno 
lasciato trapelare. Sono state 
oneste come sempre. -
' « E ' andato ' tutto bene al 
Napoli e tutto storto a noi. 
Trovarsi in svantaggio di due 
gol dopo sei minuti non po­
teva certamente esaltare la 
mia squadra. Il Napoli inve­
ce giocava sul velluto. Nella 
ripresa i miei ragazzi hanno 
tentato di fare un po' di gio­
co, di fare qualcosa in più: 
bisogna dire che sono stati 
frenati anche dal terreno. Mi 
compiaccio invece con Vini­
cio e con il Napoli. E* vera­
mente questa una bella squa­
dra ». 

Vinicio aveva il cipiglio di 
un guerriero; in settimana a-
veva polemizzato con i tifosi. 
Non ha parlato molto. 

a Come si fa a giudicare un 
giocatore, una squadra in ma­
niera diversa da una settima­
na all'altra? Se si crede in cer­
ti valori, nella fedeltà al la­
voro di queste persone, biso­
gna sostenerle nei momenti 
difficili. Qui sta accadendo e-
sattamente il contrario, e io 
ho reagito. E ' una mentalità 
che va corretta, e io mi sono 
espresso fuori dai denti ». 

Clerici era felice come una 
Pasqua, e Braglia pure. Sem­
bravano voier dire a tutti: « Il 
campionato nostro è comin­
ciato oggi. E dal Napoli, da 
questo momento in poi, aspet­
tatevi qualsiasi cosa. Anche 
che riesca a recuperare ad 
OstraWa i due gol incassati 
mercoledì a Napoli e conti­
nuare la sua marcia nella 
Coppa UEFA. 

Gianni Scognamiglio 
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I RISULTATI 

SERIE « A » 

Fiorentina-* Ascoli 

Bologna-Ternana 

Juventus-* Inter 

Napoli-Cagliari . 

1-0 

1-1 

1-0 

5-0 

Roma-Lazio 1-0 

Sampdoria-L.R. Vicenza . 1-1 

Torino-Milan 1-1 

Varese-Cesena . . . . 1-1 

SERIE « B i» 

Brescia-'Alessandrìa 2-0 

Arexxe-Sambencdettese 1-1 

Atalanta-Como . . . . 1-0 

Novara-* Brindisi . . . 1-0 

Foggia-Genoa . . . . 1-0 

Palermo-Spel . . . . 2-0 

Perugia-Avellino . 3-1 

Pescara-Catanzaro . . . 2-1 

Reggiana-Taranto . . . 0-0 

Verona-Parma . . . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 reti: Pulici; con 5: Sa­
voldi e Braglia; con 4: Bonin-
segna, Chinaglia, Anastasi, Ai-
taf ini e Chiraugi; con 3: Go­
ri , Graziani, Desolati, Clerici o 
Bertarelli; con 2: Campanini, 
Garlaschelli, Nanni, Landini, 
Novellini, Casarza, Garritane, 
Causio e Traini; con 1 : Festa, 
Rognoni, Antognoni, Saltimi, 
Guerini, Frwstalwpi, Re Cecco-
ni, Petrelli, Zaccerelli, Mescet­
ti , Prato, Bonari, Libera, Spe­
rono, Masiello, Panizza, Capel­
lo, Damiani, Bottega, Cationi, 
Sabadini, Bonetti e altri. 

SERIE « B » 
Con 5 reti: Bonci, Ferrari, 
Pruzzo, Simonato e Sirena; 
con 4: Ghie e Lwppi; con 3: 
Bertuzzo, Dalle Vedove, La Ro­
sa, Marchesi, Nobili, Scarpe, 
Faina e Zigoni; con 2: Bocce-
lini. Di Prete, Mosti, Listani, 
Mattropasqua, Muskrllo, Schll-
Uro ed altri. 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

FIORENTINA 

LAZIO 

MILAN 

BOLOGNA 

INTER 

ROMA 

CESENA 

L.R. VICENZA 

VARESE 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

TERNANA "' 

ASCOLI 

P. 

13 

11 

11 

11 

10 

10 

10 

• 

6 

é 

« 

« 

. é 

5 

3 

G. 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

in casa * 

V. N. P. 

0 0 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

2 

0 

3 

3 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

2 
i 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

1 1 

4 0 

1 1 

2 1 

2 

2 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

3 

3 

4 

2 

0 4 

reti 

F. S. 

13 4 

13 4 

11 6 

9 S 

11 7 

7 4 

9 7 

8 7 

2 4 

5 8 

4 7 

4 7 

5 10 

5 13 

6 9 

2 12 

CLASSIFICA «B» 

VERONA 16 10 

PERUGIA 16 10 

NOVARA 14 10 

BRESCIA 13 10 

PESCARA 11 10 

CATANZARO 11 10 

FOGGIA 11 10 

GENOA 11 10 

PARMA 10 10 

ALESSANDRIA 10 10 

PALERMO 10 10 

ATALANTA 9 10 

TARANTO 9 10 

AVELLINO 8 10 

SAMBENEDETTESE 8 10 

SPAL 8 10 

COMO ' 7 10 

BRINDISI 6 10 

ARESO - 6 10 

REGGIANA 6 10 

in casa 

V. N. P. 

A 
4 
4 
2 
4 
3 
3 
3 
2 
0 
3 
3 
3 
2 
2 
2 

1 
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1 , 
0 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

3 

3 

1 
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0 
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3 

4 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

3 

1 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

1 1 "3 

3 

2 

3 

0 

0 

0 

2 

1 1 

1 2 

1 1 

1 3 
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3 

0 
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2 

4 

1 1 3 

3 1 1 

3 

3 

3 

3 

1 

1 1 

1 1 

0 

0 

0 

2 

3 

3 

2 

4 

3 

3 

3 

4 

3 

reti 

. F. S. 

19 7 

14 4 

14 11 

7 3 

8 6 

7 6 

7 7 

10 10 

9 7 

8 7 

8 9 

7 8 

8 11 

10 10 

9 12 

9 13 

4 7 

6 10 

6 13 

4 11 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bellwno-Clodiasottomarina 1-0; Piacenza-'Bolzano 2-1; Cre­
monese-Venezia 3-0; Legnano-Seregno 1-1; Mestrina-Solbiatese 1-0; Mon­
za-Lecco 2-0; Padova-Trento 2-0; Pro Vercelli-Udinese 04); S. Angelo Lo-
dìgiano-Joniorcasale 0-0; Mantova-* Vigeva no 2-1. 

GIRONE « B >: Montevarchi-Livorno 1-0; Massese-'Carpi 1-0; Chieti-Empo-
l i , 1-0 (Viareggio, campo neutro); ' Giulianova-Lucchese 0-0; Grosseto-
Riccione 2-1; Pisa-SangSovannese 2-1; Pro Vasto-Torres 1-0; Ravenna-Te­
ramo 1-0; Rimìni-Modena 0-0; Spezia-Novese 1-1. 

GIRONE « C >: Acireale-Trapani 2-1; Benevento-Casertana 0-0; Crotone-
Bari 1-1; Catania-*Cynthia G. 1-0; Marsala-Messina 0-0; Matera-Salernì-
tana 04); Nocerine-Sorrento 1-0; Reggino-Barletta 2-0; Siracwsa-Frosinono 
1-0; Turris-Lecce 0-0. 

. CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza punti ̂ 16; Sant'Angelo Lodigiane 15; Tronto, 
Monza, Udinese e Padova 14; Lecco, Se regno e Cremonese 13; Venezia, 
Clediasottomarina, Pro Vercelli, Mantova e Belluno 12; Solbiatese e Vi­
gevano 10; Jvniercasalo 9; Bolzano e Mostrina 8; Legnano 7. Cremonese 
e Casale una partita in meno. 

GIRONE « B »: Grosseto punti 19; Rìminl 17; Modena e Lucchese 16; 
Livorno e Spezia 14; Sangiovannese e Pro Vasto 13; Teramo e Giulia-
nova 12; Riccione e Ravenna 11; A. Montevarchi e Chieti 10; Carpi, 
Torres e Mettete 9; Empoli e Pisa 8; Nevose 7. La Massose e penalizzata 
di due punti. 

GIRONE « C »: Catania punti 20; Bari 17; Messina 15; Benevento, Reg­
gina e Siracusa 14; Nocerlna e Lecce 13; Malora, Crotone e Acireale 12; 
Trapani, Sorrento, Turris e Casertana 10; Barletta, Cynthia Ganzano, Mar­
sala e Salernitana 9; Fresinone 8. . . . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A n 
Cagliari-Roma; Cesena-Inter, Fiorentina-L.R. Vi­
cenza; Juventus-Torino; Lazio-Bologna; Milan-
Napoli; Ternana-Sampdoria; Varese-Ascoli. 

SERIE « B » 
Arazzo-Foggia; Avellino-Brindisi; Brescia-Pesca­
ra; Genoe-Atalanta; Novara-Catanzaro; Parma-
Perugia; Sambenedettese-Palermo; Spal-Reggia-
na; Taranto-Como; Verona-Alessandria. 

SERIE « C J» 
GIRONE « A »: Juniorcasale-Solbiatese; Lecco-
Cremonese; Legnano-Santangelo Lodigiano; Man-
tova-Clodiasottomarina; Padova-Pro Vercelli; 
Piacenza-Mostrina; Seregno-Vigevano; Trento-
Belluno; Udinese-Bolzano; Venezia Monza. 

GIRONE « B - : Chieti-Carpi; Livorno-Giuliano-
va; Masseto-Grosseto; Modena-Pro Vasto; Ne-
vese-Pisa; Riccione-Ravenna; Sangtovaimese-
Empoli; Spezia-A. Montevarchi; Teramo-Rimi-
ni; Torres-Lucchese. 

GIRONE « C »; Bari-Benevento; Casertana-Tur-
ris; Catania-Ma tara; Crotone-Cynthia Ganzano; 
Frosinono-Barletta; Lecce-Marsala; Messina-Si­
racusa; Salernitana-Acireale; Sorrento-Reggina; 
Trapani-Nocorina. 
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